
6 9 Ottobre 2008

Argomenti
1enato 	runetta
"�N�241O /6		 �
A A""�N�241AA�ON�

�/ossonoc�iamarmi
mini�ministrod tappodnano.
"a}annullonenodquesto
mai.#ellavita�osempre
}aticato�./aroladi
mini�ministrod tappoenanod
della1epubblica...

Il punto di !ichele Arnese

NerîiÕC�gie}igè]iC
�CterC¹iC¹er �C]riÕi

N
el buio sÎintravvede qualche luce. La crisi
finanziaria sta innescando le prime reazio-
ni positive delle istituzioni. Il primo passo,
ieri, è stato compiuto dalle principali ban-
che centrali che hanno tagliato di mezzo

punto i tassi dÎinteresse. La Bce europea, la �ed ame-
ricana e la Boe giapponese hanno ridotto rispettivamente
i tassi portandoli al á,Ù�¾, allÎ1,�¾ e al �,�¾. 6n sospiro di
sollievo per imprese e cittadini, che così presto soppor-
teranno un minor costo del denaro. Quindi un credito
meno oneroso per le aziende e una discesa delle rate di
mutui a tasso variabile per chi ha comprato casa. La
decisione dei banchieri centrali ha fatto bene anche alle
Borse, che hanno dimezzato le perdite. Ma il segnale da
salutare con favore è il coordinamento tra le principali
banche centrali del mondo che si sono parlate, hanno
concordato una linea dÎazione comune e hanno decisoc
non tagliare i tassi dÎinteresse, con una tempesta finan-
ziaria in atto, sarebbe stato suicida. Quindi, bravi i ban-
chieri centrali. Meno bravi, invece, sembrano essere i
governi. LÎamministrazione americana solo in ritardo, e
inciampando tra i bastoni messi dal Parlamento 6sa, ha
ideato un piano che prevede un maði fondo per acqui-
stare i titoli tossici delle banche. Ma lÎintervento dellÎam-
ministrazione Bush sta continuando a provocare la ca-
duta della Borsa di Neï >or�. Ancora più confusi sono
apparsi gli esecutivi dei Paesi europei. Prima hanno pen-
sato, specie la �rancia e &landa, a un maði fondo pubblico
per il salvataggio delle banche in difficoltà, trovando però
lÎopposizione della �ermania. Poi, vista la mancanza di
unità, hanno deciso di garantire i depositi bancari fino a
�÷mila euro. Lasciando i singoli Stati liberi di intervenire.
Ma il vero segnale di fiducia è lÎannuncio di una garanzia
pubblica di depositi e conti correnti bancari che in Italia
si aggiunge già al fondo interbancario di garanzia, pro-
mosso da tutte le banche, che assicura tutti i depositi fino
a 1÷ámila euro. 6na direzione di marcia europea che ieri
ha avuto anche il via libera formale dellÎesecutivo. Sono
queste le decisioni virtuose da approvare, non gli annunci
catastrofisti su una crisi irreversibile. Le tempeste fi-
nanziarie si curano con nervi saldi. La sfiducia e il pes-
simismo, specie se arrivano dalle istituzioni, non sono
mai state una buona medicina per lÎeconomia.
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aestra, sa cossa
che le dicoc non
me ne frega
niente{ Mi scusi
eh, di mio no

sarei così scontroso... ma in ti-
vù ho visto che Silvio glielo
diceva a queli dela oposissione
e ho imparato{ &gnimodo, più
di parlare dela crisi dele ban-
che vorei parlare della crisi del
popà (strettamente collegata).
Cinque ani fa aveva investito i
risparmi nella Parmalat e, pa
no sballiare più, ha detoc “Mai
più schelli alle imprese italia-
ne{ Me rivolgerò solo a ban-
che, straniere e più distanti
possibilic banche americane{”
E questa è la storia di come ci
siamo magnati fora tuto par la
seconda volta. La mamma, che
si è un atimino alterata, ha

deto al popàc “I schei dÎora in
poi me li dai a me{ Conosso na
impresa infallibile... la Emin-
flessc tuti soto el materasso{”
Purtropo il periodo di crisi è
rivato in concomitansa co la
voglia del popà di cambiare
machina. Così è ndato al con-
cessionario e gli hano deto che
quela che vuole lui costa
æ÷.÷÷÷ euri, ma può pagarla a
rate. Al che ha rispostoc “At-
tentov mi casa go trenta et-
tari de campic a-rate ghe ne
fasso già bastansa{ E æ÷.÷÷÷
euri ze massa{”. Alora popà ha
pensato di chiedere un presti-
to ala bancav “Potrei proporle
una carta di credito revolving,
è la più conveniente, ma la più
rischiosa. Se vuole le viene ad
un tasso del 1á,Ù�¾ mensile”.
“Aaahv el 1á,Ù�¾ pa na re-
volvingÇ Benissimoc el me da-
ga pure na revolver che me
sparo direttamente in testa{” È
proprio vero che nissuni ti re-
gala gnente. Ma quando che
tochi il fondo, se no ti sei già

anegato, ti viene incontro la
fede{ LÎaltro giorno il Papa ha
detoc “I soldi sono niente e
scompaiono, solo la Parola di
Dio è solida e sicura”. Alora il
mio popà, pieno di speransa, è
tornato al concessionario co in
mano la Bibbia e ha detoc
“;ollio un Suv”. “�he ripetoc
æ÷.÷÷÷ euri chiavi in mano”.
“Sballiato” - ha ribatuto il po-
pà - “ghe dago na Bibia che ze
più sicura{ Lo ga dito el Pa-
pa{”. Morale... abiamo ancora
la Ritmo{ Il metodo Papa no
ha funzionato, ma Dio conti-
nua a essere presente nela no-
stra vita, nel senso che il popà
lo nomina spesso. Prendo
spunto da una frase di Ilarñ
Blasic “�o cambiato �rancesco
Totti{”. Anca mia mama ha
cambiato mio popà, nel senso
che dopo la delusione Suv è
tornato casa imbriago spolpo,
se la è fatta dosso e mia mama
lo ha cambiato (specialmente
le mudande).
Pwww.marcoepippo.com

Crisi delle borse

�îitiC�oi�]ontC�iotrC}inCnõCege]ono�iC

�
l taglio del costo del denaro
deciso dalla Bce è una mi-
sura attesa che può ridare

fiducia e ossigeno alle imprese
e arginare il contagio della cri-
si finanziaria allÎeconomia
reale. LÎaspettativa è che ora
seguano segnali immediati e
coerenti da parte delle banche
italiane, un allentamento della
stretta sul credito alle piccole
e medie imprese di cui con-
tinuiamo ad avere segnali dif-
fusi dal territorio. La crisi fi-

nanziaria in atto è profonda e
di sistema, da affrontare con
una strategia europea. An-
dranno riscritte le regole
dellÎeconomia di mercato e i
sistemi di vigilanza. NellÎim-
mediato occorre evitare il cor-
tocircuito tra sistema crediti-
zio e imprese. Per quanto ri-
guarda gli effetti sullÎecono-
mia locale, da una parte cÎè la
fiducia per la solidità del si-
stema economico veneto,
dallÎaltra diffusi segnali che è
in atto una restrizione del cre-
dito alle imprese. LÎ&sserva-
torio sulla crisi proposto dal
presidente �alan è utile e avrà
la nostra adesione. Le Pmi
non possono reggere con cre-

diti razionati, specie in questa
congiuntura negativa. Il siste-
ma bancario non faccia man-
care il suo apporto, indispen-
sabile per sostenere i piani di
crescita delle imprese e per
uscire dalla crisi. Resta una
lezione più generale. LÎecono-
mia di carta è finita, la pura
produzione di finanza a mezzo
di finanza ha mostrato tutti i
suoi limiti e generato una pro-
fonda crisi di fiducia. La fa-
vola del credito ad alto pro-
fitto e senza rischi è stata sma-
scherata. È tempo di tornare
alla vecchia e solida realtà dei
finanziamenti allÎattività pro-
duttiva e agli investimenti.
P/residente Con}industria /adova
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